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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00001776

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 24

RVER - Codice bene radice 0100001776

RVES - Codice bene 
componente

0100001782

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione arcata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione teschio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia BI

PVCC - Comune Cossato

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSF - A 1510

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto De Bosis Daniele

AUTA - Dati anagrafici notizie 1479-1526

AUTH - Sigla per citazione 00003198

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISL - Larghezza 45

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

Grandi lacune, crepe, generale consunzione, ritoccature a tempera.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'affresco raffigura un busto di personaggio maschile visto di tre 
quarti, barbuto e reggente un cartiglio. Il profeta è identificabile dalla 
scritta soprastante il riquadro, che riporta il nome di Mosé.

DESI - Codifica Iconclass 31 F 11

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti profani. Scheletri: teschi.

NSC - Notizie storico-critiche

I colori originari risultano totalmente illegibili per le forti ripassature 
in vivace policromia. L'attribuzione al De Bosis è sostenuta dal 
Lebole. In effetti lo stile del complesso decorativo corrisponde al 
gusto tardo gotico locale, sia nell'impianto, d'impostazione tardo-
quattrocentesca, che nei colori, che sono quelli base della scuola 
vercellese, trasformati pesantemente più tardi (Cfr., Lebole D., La 
chiesa biellese nella Storia e nell'Arte, Biella, 1962, vol. II, p. 215).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 10578

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lebole D.

BIBD - Anno di edizione 1962
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BIBN - V., pp., nn. v. II p. 215

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1973

CMPN - Nome Novelli S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Romano G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome Zerbino B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Zerbino B.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


